
 
 

 

XXII edizione del Premio Claudio Dematté Private Equity of the Year®: 19 
operazioni in finale 

Milano, novembre 2025 - AIFI, insieme al main partner Intesa Sanpaolo, con il supporto di 
EY-Parthenon e con la partecipazione di Corriere della Sera, Il Sole 24 Ore, SDA Bocconi e 
Borsa Italiana, promuove la ventiduesima edizione del Premio Claudio Dematté Private 
Equity of the Year®. 

Quest’anno sono state selezionate 19 operazioni realizzate da 20 investitori di private 
equity e venture capital, che sono state oggetto di disinvestimento tra agosto 2024 e luglio 
2025. La cerimonia di premiazione si terrà in presenza, presso il Museo della Scienza e della 
Tecnologia a Milano, il prossimo 18 dicembre, a partire dalle 17.30. 

La Giuria che ha proclamato i finalisti, presieduta da Innocenzo Cipolletta, è composta da: 
Francesco Billari, Giampio Bracchi, Giovanni Brugnoli, Stefano Caselli, Silvana Chilelli, Stefano 
Firpo, Aldo Fumagalli, Marco Ginnasi, Gian Maria Gros-Pietro, Sandra Lanzi, Daniele Manca, 
Andrea Moltrasio, Roberto Nicastro, Umberto Nobile, Claudia Parzani, Angelo Provasoli, 
Federico Silvestri, Andrea Sironi, Fabio Tamburini e Fabrizio Testa. 

Si premierà la migliore operazione di: 

Venture Capital: investimento in capitale di rischio effettuato nelle prime fasi di vita di 
un’impresa (comprendente le operazioni di seed, start-up e later stage venture); 

Expansion: investimenti di minoranza finalizzati a sostenere i programmi di sviluppo di 
imprese esistenti; 

Buy Out: operazioni di acquisto di una quota di maggioranza o totalitaria dell’impresa da parte 
dei fondi di private equity in affiancamento con il management; 

Anche quest’anno verrà consegnato un premio per la migliore operazione ESG, diretta a 
valorizzare l’investimento che si è maggiormente distinto nella realizzazione delle pratiche 
legate all’ambiente, al sociale o alla governance. 

Nel dettaglio, i finalisti della categoria Venture Capital sono:  

➢ CDP Venture Capital e Zest per l’operazione Vikey, startup che offre un servizio di 
property access e gestione documentale tramite una piattaforma di self check-in 
principalmente dedicata ad appartamenti vacanze, B&B ed Hotel; 



 
 

 

➢ Doorway e CDP Venture Capital per l’operazione ACBC, startup che produce e 
commercializza calzature e accessori che integrano materiali a basso impatto; 
➢ Vertis e Zest per l’operazione Checkmoov (Fitprime), piattaforma specializzata nel 
corporate wellbeing. 

Per la categoria Expansion, i finalisti sono: 

➢ Aurora Growth Capital per l’operazione Exacer, produttore di supporti per catalizzatori 
commerciali; 
➢ Friulia e FVS per l’operazione Elifriulia, operatore elicotteristico, i cui principali servizi 
sono l'elisoccorso (HEMS) e l'antincendio boschivo (AIB); 
➢ FSI per l’operazione Lynx, system integrator specializzato nella progettazione e 
realizzazione di soluzioni a supporto di grandi realtà operanti nel settore utilities, banche, 
assicurazioni e pubblica amministrazione; 
➢ FVS per l’operazione IQT Consulting, società di ingegneria e architettura specializzata 
nella progettazione di infrastrutture per telecomunicazioni, energia, risorse idriche e 
digitalizzazione degli edifici; 
➢ SICI per l’operazione 3M, azienda attiva nel comparto fusorio dell’alluminio e fornitore 
di componenti “powertrain” destinati a particolari segmenti del mercato automotive. 

Per la categoria Buy Out, i finalisti sono: 

➢ Aksìa per l’operazione Content Group, contract development and manufacturing 
organization (CDMO) attivo nello sviluppo e produzione conto terzi di prodotti farmaceutici e 
medical devices, con un focus nei settori dell’oftalmologia e delle soluzioni inalatorie; 
➢ Aksìa per l’operazione MIR – Medical International Research, società attiva nel campo 
della spirometria e della telemedicina; 
➢ Alcedo per l’operazione GIF - Gourmet Italian Food, operatore specializzato nella 
produzione di piatti pronti e snack; 
➢ Alto Partners per l’operazione Millefili, società attiva nella realizzazione e distribuzione 
di filati pregiati per maglieria; 
➢ Ambienta per l’operazione Namirial, progetto di buy-and-build nel settore del digital 
transaction management (DTM); 
➢ Argos Fund per l’operazione Fulgard, operatore italiano attivo nei settori della sicurezza 
antincendio, medicina del lavoro, formazione e consulenza sulla sicurezza; 
➢ Azimut Libera Impresa per l’operazione Sicer, azienda attiva nella produzione di prodotti 
mission-critical necessari per la realizzazione di piastrelle ceramiche di alta gamma; 



 
 

 

➢ Cinven per l’operazione Arcaplanet, brand attivo nel settore del pet care retail in Italia; 
➢ Consilium e Progressio per l’operazione Gelit, azienda specializzata nella produzione di 
piatti pronti surgelati di alta qualità; 
➢ Gradiente per l’operazione Argos, società attiva nella fornitura di trattamenti superficiali 
industriali avanzati che offre soluzioni per metalli, plastica e fibra di carbonio; 
➢ Nextalia per l’operazione Diagram, azienda specializzata in tecnologie per il mondo 
dell'agricoltura (agritech) che offre soluzioni digitali ad agricoltori, aziende di trasformazione 
alimentare, servizi finanziari e pubbliche amministrazioni. 

“In questa XXII edizione registriamo 20 operatori che hanno candidato, in totale, 19 
operazioni, segno della capacità del private equity e venture capital di accompagnare 
iniziative con modelli di business, dimensioni e obiettivi strategici molto differenti, 
confermando il proprio ruolo nello sviluppo dell’economia reale” – ha dichiarato Innocenzo 
Cipolletta, Presidente di AIFI – “Le circa 2.400 società in portafoglio ai fondi di private equity 
e venture capital, per un valore storico complessivo superiore a 85 miliardi di euro, 
dimostrano la profondità e la solidità  del mercato italiano. Numeri che evidenziano un 
potenziale ancora molto ampio e la capacità della finanza alternativa di incidere 
concretamente sulla crescita e sulla competitività delle imprese”. 

AIFI, Associazione Italiana del Private Equity, Venture Capital e Private Debt, nasce nel 
maggio 1986 ed è internazionalmente riconosciuta come rappresentante istituzionale e di 
promozione dell’attività del private capital. AIFI associa istituzioni finanziarie che, 
stabilmente e professionalmente, investono in imprese non quotate, sviluppandole e 
offrendo strumenti di debito flessibili e adattabili in base alle esigenze delle singole società. 
L’Associazione raduna, inoltre, un importante network di istituzioni, investitori istituzionali 
e professionisti che sono interessati allo sviluppo dell’industry. Oltre a rappresentare i 
propri associati ed essere un punto di riferimento per le principali analisi e ricerche in tema 
di investimenti alternativi, AIFI svolge un importante ruolo di diffusione culturale in materia 
di mercati finanziari. 
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